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Denaro forse meno caro 
Paravicini dice 
entro due o tre mesi 
Banchieri polemici con Minervini 
«Alla trasparenza ci pensiamo noi» 
ROMA — Costo del denaro 
meno caro nel prossimi me­
si. SI parla di 1 punto o 1 
punto e mezzo di riduzione 
del tassi di Interesse In ter­
mini reali, cioè depurati dal­
l'Inflazione. Dopo II rlalll-
neamento delle monete eu­
ropee la notula era nell'aria. 
Ieri è stato II presidente del-
l'Abl, dannino Paravicini a 
dargli II peso della quasi cer­
tezza. Alla rine della prima 
riunione dell'81 del Comita­
to esecutivo dell'AssoclazIo-
ne bancaria, parlando con l 

giornalisti Farravlclnl ha 
etto che la contrazione po­

trebbe essere decisa entro 
due o tre mesi. 

A renderla possibile sono 
anche I livelli particolar­
mente elevati del tassi attua­
li, rimasti fermi negli ultimi 
mesi nonostante l'Inflazione 
sia calata. Dal dicembre 
dell'BS al dicembre dcll'86 I 
tossi nominali sono scesl di 2 

Rumi e mezzo, ma quelli rea-
, Invece, sono aumentati di 

I punto e mezzo. CI sono, 
dunque, ampi margini per 
una sostanziosa limatura 
anche perche la nostra me­
dia del costo del denaro con­
tinua a rimanere abbondan­
temente superiore a quella 
degli altri paesi Cee. La co­
municazione di Parravlclnl, 
quindi, appare la presa d'at­
to, forse tardiva, di una si­
tuazione che spinge per tassi 
di Interesse piti bassi. 

U notizia è stata data 
proprio alla viglila di un Im­
portante appuntamento per 
II sistema ereditino naziona­
le: l'avvio alla Camera In 
Commissione Finanze del-
'esame del testi di legge per 
la •trasparenza!. C i addirit­
tura ohi ha visto una relazio­
ne stretta tra questa propen­
sione alla limatura dei tassi 
manifestata solo ora e l'av­
vio dell'Iter parlamentare 
per stabilire rapporti meno 
fumosi tra gli Istituti di cre­
dito e la clientela. I banchieri 
vorrebbero presentarsi a 
questa scadenza con la fac­
cia bella di chi propone, de­
naro meno caro per poi tira­

re su le saracinesche di fron­
te alla legge che dovrebbe re­
golamentare Il loro operato 
verso risparmiatori e -pren­
ditori* di credilo. 

Olà qualche giorno fa Par­
ravlclnl si era opposto con 
forza ad un Intervento legi­
slativo rilanciando 11 codice 
di autoregolamentazione del 
banchiere, codice che do­
vrebbe operare da mesi, ma 
che non na doto tutti gli ef­
fetti voluti nella concreta ge­
stione degli sportelli. La 
stessa Abl ha preso atto di 

3uesta Insufficienza tornan-
o alla carica con I suol asso­

ciati più riottosi con circolari 
e richiami. Ma l'opposizione 
alla legge rimane totale. 

Al termine dell'Incontro I 

Limati 
i tassi 

agevolati 
ROMA — Il ministro del Teso­
ro Goria, in linea con l'anda­
mento ttel mercato, ha dispo­
sto la riduzione dei tassi di in­
teresse per alcune operazioni 
dt credito agevolato: I relativi 
decreti sono stati pubblicati 
oggi sulla Gazzetta Ufficiale. 
Le ri dui lo ni riguardano: il 
tasso di riferimento per II bi­
mestre gennaio-febbraio 1987 
relativo al credilo aerarlo di 
esercizio, Il tassodi riferimen­
to per lo stesso bimestre delle 
operailonl di finanziamento 
per le imprese artigiane, il tas­
to di riferimento — sempre 
per il primo bimestre 1987 — 
relativo al crediti all'esporta-
«Ione, il tasso di riferimento 
per i l semestre gennaio-giu­
gno 1987 relativo al credito al-
rtSDortatione attuato con rac­
colta all'interno a tassi varia­
bili. La limatura e tra lo 0,55 e 
lo 0,15. 

banchieri del Comitato ese­
cutivo dell'Atri hanno appro­
vato un ordine del giorno 
che se la prende con la pro­
posta del deputato Minervini 
della Sinistra Indipendente. 
ma che, Implicitamente, 
sbarra 11 passo a qualsiasi al­
tro disegno da qualsiasi par­
te provenga, compresa quel­
la governativa' «La via da se­
guire è quella di una respon­
sabile autoregolamentazio­
ne* perché il sistema banca­
rio è tanto più efficiente 
•quanto meno è sottoposto a 
controlli e vincoli burocrati­
ci». In particolare la propo­
sta Minervini «non è In grado 
di realizzare l'obiettivo che 
dichiara di voler consegui­
re». 

Conversando con I giorna­
listi Parravlclnl ha Inasprito 
questi giudizi già duri, ha 
parlato di una «minaccia Mi-
nervini» al quale viene rico­
nosciuto l'Intento di voler 
perseguire un obiettivo nobi­
le (la trasparenza), ma con 
strumenti sbagliati {la leg­
ge). E difficile, però, pensare 
che si possa riportare su un 
terreno di parità li rapporto 
oggi squilibrato tra banca e 
clientela affidandosi solo al­
la buona volontà di uno solo 
del contraenti, cioè senza ri­
correre ad un intervento 
esterno, per legge. La con­
correnza e l'autonomia del 
sistema creditlzo non ne sa­
rebbero affatto scalfite. Tut­
te le forze politiche democra­
tiche (tranne li Prl) hanno 
dato 11 loro appoggio alla 

troposta del deputato della 
•distra Indipendente. 
Il Comitato dell'Abl Ieri ha 

deciso anche di mettere su 
una delegazione ipolltlca» 
che affiancherà I tre «saggi» 
che rappresenteranno I ban­
chieri nella commissione vo­
luta dal presidente delta 
Consob, Plga, per dirimere la 
controversia tra banche e 
agenti di cambio sulle opera­
zioni di Borsa. La delegazio­
ne è formata da Nesl, Ron-
delti, Ferrari, Schleainger e 
Sella. 

Daniel* Martini 

«L'aereo va di 
ma gli scali sono 
troppo disoraani 

i ip; 

Il Pei denuncia gli sprechi Alitalia 
e i ritardi accumulati dal governo 

ROMA — »I nostri aeroporti 
sono gravemente carenti, 
diamo l'Immagine di un 
paese caotico e disordinato, 
del tutto antitetica a quella 
che avrebbe Interesse a dif­
fondere uno Stato civile e 
moderno che fa del turismo 
uno del cardini del suo svi­
luppo»: l'accusa è stata pro­
nunciata senza mezzi termi­
ni ieri a Roma nel corso del­
la seconda conferenza na­
zionale del Pel sul trasporto 
aereo. L'aumento del traffi­
ci è travolgente, non solo 
per quanto riguarda 1 pas­
seggeri trasportati (in pochi 
anni se ne prevede 11 rad­
doppio) ma anche per le 
merct. Eppure, nel quadro 
fatlsciente del nostro siste­
ma aeroportuale, tanto svi­
luppo può essere 11 presup­
posto di un rapido soffoca­
mento, dello spostamento 
del traffici dal nostro verso 
altri paesi meglio organiz­
zati. 

Già ora se ne possono ve­
dere • primi sintomi. Basti 
pensare, come ha rilevato 
Zaffagnini, responsabile del 
Pel per 11 turismo, che dei 
quasi tre milioni di tedeschi 
che ogni anno scelgono l'ae­
reo per spostarsi sulle rive 
del Mediterraneo, appena 11 
5% viene In Italia: non solo 
Spagna (53%) o Grecia 
(16%) ci surclassano abbon­
dantemente, ma persino la 
Jugoslavia (8%). 

•Molte delle merci che 
dalla Toscana vanno oltreo­
ceano prendono 11 volo in 
Svizzera o In Germania», ha 
a sua volta denunciato un 
rappresentante della società 
che gestisce l'aeroporto di 
Pisa. Insomma, non slamo 
concorrenziali, 

Il problema numero uno è 
l'Inadeguatezza delle aero­
stazioni e del collegamenti 
con le città e le zone di pro­
duzione, «A livello Interna­
zionale, por lo spostamento 
delle merci il 92% del tempo 
è speso a terra, appena l'8% 

in volo; In Italia è molto 
peggio: la gestione dei traf­
fici è dunque decisiva», ha 
spiegato Tromboni (aero­
porto di Torino). Del resto, 
basta considerare la critici­
tà del nostri due scali Inter­
continentali per rendersi 
conto dei ritardi. Per Fiumi­
cino e Malpensa sono stati 
stanziati 1.115 miliardi qua­
si due anni fa: I lavori non 
sono ancora Iniziati. Ma I 
soldi non basteranno: di mi­
liardi ce ne vorranno alme­
no 6.000 per assicurare col­
legamenti al passo con 1 
tempi, ha sostenuto Prole!-

E solo problema di strut­
ture? No, anche la compa­
gnia di bandiera ha te sue 
colpe. Ben pesanti, stando al 
presidente della commissio­
ne Trasporti della Camera, 
11 socialista Spano, il quale 
ha accusato l'AUtalla di 
avere una «vistone angusta 
che non tiene il passo con I 
tempi». «La nostra compa­
gnia di bandiera slnora ha 
vissuto sotto la protezione 
del monopolio — ha soste­
nuto Lucio Libertini, re­
sponsabile del Pel per il set­
tore —. Non basta che essa 
abbia risanato 11 bilancio, 
tanto più che ciò è avvenuto 
grazie allo scudo dt tariffe 
protette. La situazione sta 
cambiando. La deregula­
tion e la concorrenza inter­
nazionale bussano alla por­
ta: vanno superati ritardi, 
forme desuete di monopo­
lio, sprechi e parassitismi ri­
cercando la massima eco­
nomicità ed efficienza». 

Invece, l'AUtalla arriva In 
ritardo all'appuntamento 
con un mercato europeo 
che, come ha rilevato 11 mi­
nistro del Trasporti Signori­
le «entro li 1992 sarà total­
mente unificato». Tanto più 
— ha aggiunto riferendosi 
alla liberalizzazione delle 
tariffe e dei traffici — che 
•l'epoca del diritto di veto in 
sede comunitaria è finita*. 

In compenso, l'AUtalla 

cerca di allargare li proprio 
monopolio Italiano assicu­
randosi lt controllo non solo 
dei vettori ma anche degli 
stessi aeroporti: è avvenuto 
con Fiumicino (60% nella 
AH), sta accadendo ora al­
la Malpensa, come ha de­
nunciato Antelll, vicepresi­
dente della Sea, la società 
che gestisce gli scali milane­
si. «Un'egemonia tentacola­
re sbagliata», ha denunciato 
Proietti. 

«Ciascun soggetto del tra­
sporto aereo va ricondotto 
al suo ruolo — ha sostenuto 
Libertini —. Clvilavla con I 
suoi compiti di programma­
zione, Indirizzo e controllo; 
le gestioni aeroportuali con 
la loro autonomia e piena 
responsabilità; l'AUtalla col 
suo ruolo di vettore senza 
sovrapposizione di compe­
tenze». Seguendo questa lo­
gica, 11 Pei si oppone netta­
mente alle proposte di Si­
gnorile (ribadite dal mini­
stro al convegno) che vor­
rebbe progettazione, ammo­
dernamento, ampliamento 
e costruzione degli aeropor­
ti «sotto 11 diretto controllo 
centrale». 

E il cosiddetto terzo livel­
lo, ovvero io sviluppo di col­
legamenti aerei mterregio-
nali? Al di là del municipali­
smi che inevitabilmente 
esplodono In questi cosi, 11 
Pel non è In linea di princi­
pio contrarlo. Purché, e non 
e obiezione da poco, le ge­
stioni siano in equilibrio, 
senza alcun pubblico ripla­
namento del bilanci, nazio­
nale o regionale che sia la 
sovvenzione. E cos'è succes­
so al Clpet, l'organo inter­
ministeriale che dovrebbe 
coordinare tutta l'economia 
del trasporti? Signorile alza 
bandiera bianca: non è riu­
scito (questioni di bottega e 
gelosie) a farlo digerire al 
Consiglio del ministri. La ri­
forma del trasporti si arena 
a palazzo Chigi? 

Gildo Campetato 

federelettrica 
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LE IMPRESE DEGÙ ENTI LOCALI 
PER IL FUTURO ENERGETICO 
E LA TUTELA DELL'AMBIENTE 

giovedì 15 e venerdì 16 gennaio 1987 
Museo della Scienza e della Tecnica 

Sala del Cenacolo Milano, Via S. Vittore 19 

Puntiamo sull'87 
SI, puntiamo sull'87. Se il 1985 e stato 

l'anno di sperimentazione della nuova se­
rie di noìdonne, il 1987 servirà alla nostra 
rivista per rinnovare la sua politica edito­
riale. Abbiamo poco meno di un anno per 
raccogliere il miliardo che serve alla rtcapi-
lalizMzione della Cooperativa Libera 
Stampa, editrice della testata, per gli inve­
stimenti. Questo progetto, che conta sul 
contributo e l'iniziativa di socie colleltive 
ed Individuali, e essenziale per avviare una 
strategia al passo con i tempi, per dare 
una risposta e fiducia alle donne che han­
no scommesso sul futuro «li questa nostra 
particolarissima impresa. Un futuro sem­
pre Incerto come * inevitabile per un gior­
nale indipendente, di donne senza grandi 
editori alle spalle, È perche abbiamo sem­
pre contato e vogliamo contare sulla no­
stra forza, £ per richiamare l'attenzione di 
tutta l'opinione democratica che abbiamo 
deciso di sospendere la pubblicazione del 
numero di gennaio in attesa di nuovi se­
gnali di impegno e di interesse. 

Facciamo 
il nostro gioco 

Per le nostre pagine la pubblicità e 
importante. Abbiamo bisogno di molti 
inserzionisti per rilanciare il giornale. Of­
friamo un prodotto seno e autorevole, 
curioso e attento. Le nostre lettrici sono 
moderne, dinamiche, indipendenti e colte. 
a auguriamo che, come * «tato detto 
anche in recenti convegni del settore, sia 

finita l'indifferenza verso il prodotto cultu­
rale e sia possibile verificare concretamen­
te questa disponibilità Attendiamo inoltre 
i benefici della legge sull'editoria, che mol­
to può fare per la cosiddetta «stampa 
debole» 

Rilanciamo 
Alle abbonate, alle lettrici, alle socie 

chiediamo di essere puntuali ai nostri ap­
puntamenti con il numero doppio di feb­
braio e con l'eccezionale numero di 
marzo. 

A marzo presenteremo una rivista diver­
sa, nella grafica e nell'impaginazione, con 
nuove rubriche e un ncco carnet di offerte, 
sconti, facilitazioni per tutte Dobbiamo 
fare presto e bene, per superare questo 
delicato momento di transizione Nel frat­
tempo, giovedì 15 gennaio 1987, alle ore 
11.30, presso la sala della Federazione 
nazionale della stampa In Roma, presente­
remo il progetto di ricapitalizzazione e le 
nostre scelte editoriali Molle sono le don­
ne che interverranno, fra le quali Anna­
maria Arane, Laura Balbo. Giuncarla Co-
drlgnani. Maria Rosa Cutrufelli. Paoli 
Galoltl. Luisa La Malfa. Elena Marinucci, 
Carla Passalacqua, Rossana Rossanda, Cl­
elia Tedesco, Giovanna Zincone Inoltre' 
Giuliana Del Bufalo, segretaria della Fnsi; 
Giuseppe Morello, presidente dell'Ordine 
nazionale dei giornalisti; Gianni Fustini, 
segretario generale dell'Ordine nazionale 
dei giornalisti, Carlo Lombardi, della pre­
sidenza della Fieg 

Europrogramme: 
investitori soddisfatti 
L'intervento della Pacchetti garantisce ai sottoscrittori la liquida­
zione delle loro quote di capitale - La vicenda del crollo Bagnasco 
ROMA — L'acquisto, da par­
te della Pacchetti, del patri­
monio di Europrogramme, 
autorizzato l'altra sera dal 
Consiglio di amministrazio­
ne della Ifi-Internnlnvest, 
dovrebbe chiudere entro sei 
mesi le vicissitudini del 
75mlla sottoscrittori Italiani 
del fondo del finanziere Ba­
gnasco, e le connesse vicende 
legislative finora non appro­
date ad alcun risultato 

La Pacchetti, controllata 
dall'Immobiliarista romano 
Renato Bocchi, entro tale pe­
riodo dovrà acquisire le azio­
ni di Europrogramme dietro 
11 versamento contante di 
ìemlllardl di lire, mentre 11 
restante dovrà essere regola­
to da dieci rate semestrali 
garantite da ftdejusslonl 
bancarie. Nel cinque giorni 
successivi al via, dato l'altra 
sera dalla in-Inter ftninvest, 
la Pacchetti dovrà versare 4 
miliardi di «clausola peni­
tenziale», che la società ro­
mana perderebbe nel caso 
non dovesse poi procedere 
alla stipula definitiva del 
contratto 

Nel frattempo, la Ifl-Inter-
flntnvest, potrà continuare 
nella sua attività di liquida­
zione del patrimonio Immo­
biliare di Europrogramme, 
fornendo alla Pacchetti In­
formazioni sulle vendite e 
garantendo alla stessa 11 di­
ritto di prelazione sugli Im­
mobili. II patrimonio immo­
biliare di Europrogramme, 
con l'aggiunta delle liquidità 
degli altri attivi netti al 30-6-
'86 era di circa B50mlllardl 
Dedotte le ipoteche e gli one­
ri fiscali In caso di vendite 
del patrimonio si ha un netto 
di circa 700 miliardi. 

DI conseguenza, con la Ita­
lianizzazione del fondo che si 
realizza con 11 suo acquisto 
da parte della Pacchetti, al 
75mlla sottoscrittori, che per 
anni hanno temuto per 1 loro 
risparmi dopo la messa in li­
quidazione decisa dallo au­
torità svizzere, sarà assicu­
rata nell'arca dt cinque anni 
la restituzione In rate seme­
strali del capitale più gli in­
teressi che matureranno. I 
sottoscrittori avranno però 
anche un'altra opportunità, 
potranno convertire le loro 
quote In azioni ordinarle o di 
risparmio della Pacchetti 

sulla base di rapporti di va­
lore già definiti. La società, 
entro 1 sei mesi stabiliti per 
dar corso al perfezionamen­
to del contratto, provvedere 
infatti a varare aumenti del 
proprio capitale riservando 
la sottoscrizione a chi ha In 
mano 1 vecchi certificati di 
Europrogramme. 

La soluzione architettata 
tra gli svizzeri e Renato Boc­
chi è stata salutata con au­
tentico entusiasmo dal rap­
presentanti Italiani del Fon­
do già creato dal finanziere 
Bagnasco L'avvocato geno­
vese Giuseppe Conte, che tu­
tela gli Interessi di un nutri­
to gruppo di sottoscrittori, 
ha dichiarato Ieri che «da 
quanto è emerso a Lugano si 
può ritenere 11 plano Bocchi 
come una soluzione Ideale 
della vicenda di Europro­
gramme, in grado di offrire 
garanzie congrue e soddisfa­
centi» All'avvocato piace so­
prattutto la possibilità offer­
ta agli Investitori di scegliere 
tra un rimborso In tempi 
previsti del capitale o la par­
tecipazione all'aumento di 
capitale della Pacchetti. E si 

rallegra che questa volta una 
soluzione si sia trovata viste 
le vicende davvero poco 
esemplari come quelle legate 
ad altri due finanzieri d'as­
salto in campo Immobiliare 
come Cultrera e Sgarlata. 

C'era anche un'altra pos­
sibilità, un'offerta avanzata 
degli americani della Fran­
klin Trust Ma era conside­
rata, dal sottoscrittori Italia­
ni, meno vantaggiosa e sul 
plano del possibile rimborso 
esu quello delle garanzie che 
sono certamente maggiori 
nel caso di una controparte 
Italiana come la Pacchetti. 

L'Europrogramme di Ba­
gnasco, regolato dal diritto 
svizzero, entrò In crisi a par­
tire dall'82 quando una legge 
Italiana colpi la diffusione di 
tutti 1 titoli atipici. La conco­
mitanza della crisi edilizia 
portò prima al pareggio delle 
vendite con le rivendite e poi 
all'esistenza di riscatti non 
soddisfatti del Fondo. DI qui 
Il blocco del riscatti, In base 
alla legge svizzera, e poi la 
messa In liquidazione del 
Fondo. 

Rinviato sciopero Dirstat 
POMA — La OrfBiai. sindacato dot direttivi dello Stato ha rinviato ai 2 

febbraio k> sctoporo naitonale delia categoria previsto por ti 16 gennaio 

Tre mesi per i clandestini 
ROMA — Dalia fina di gennaio i lavoratori clandestini in Italia avranno v « 
mesi di tempo per rogolaruzara la loro posinone sema incorre/e In (anioni 
multe o addirittura ne'l espulsione Inoltre potranno iscriversi elle speciali liste 
di collocamento II 27 gennaio infatti entrerà in vigore la legge sul colloca­
mento e il trattamento dei lavoratori omrocomunitari immigrati e contro la 
immigr SIKMV clandestine approvata a fine dicembre e pubblicata sulla Gallet­
ta ufficiate di ieri 

Protestano lavoratori Astra Sud 
CATANZARO — I dipendenti dello stabilimento dt Vibo Valentia dell Astra 
Sud un oriunda che produce veicoli industriali recentemente acquisita dal 
gruppo fiat Iveco hanno deciso di occupare stamane la sala consiliare del 
Comune L iniziativa è stata presa por protestare contro «la decisione arbitra' 
ria e imrnotivatB della direttone dell eiienda di itceniiare I 35 dipendent dallo 
stabilimento di Vibo Valentia che viola gli accordi stipulati tra la proprietà 
dell Astra Sud t le organizzane** sindacaln 

Al via sodata Finmare 
POMA — Diventare operativi nei prossimi giorni la nuova società logwlca 
della Finmare costituita per la gestione dei servili in comune par le tre 
compagnie d navigazione (Italia Adriatica Llovd triestino! che fanno capo 
alta finanziaria per U saliere marittimo del gruppo Ir* L amministratore delega­
to Fmmare ha annunciato ieri a Genova che la nuova societì non avr» finalità 
e* profitto e avrà sede • Milana 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del mercato azionano ha tatto registrare quota 
3 1 9 7 0 con urta variazione in rialzo dello 0 , 2 0 % li rendimento giornaliero 
delle obbligazioni italiane B reddito fisso è stato, secondo i calcoli di 
Mediobanca, di 9 , 9 1 1 per cento (9 9 5 7 % i1 precedente) Il rendimento 
delle obbligazioni d reddito variabile è stato di 1 0 , 3 4 3 % (10,31696 il 
precedente) 
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